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Iniziata un'attività di coordinamento tra i Comuni 
—• — • _ . . . . - . . . — _ B — _ ~ , ^ r 

I sindaci del comprensorio 
discutono insieme i bilanci 

4 i , 

Incontro a Scandicci con gli assessori alle Finanze e i tecnici delle amministra
zioni - Analoga riunione per i problemi della ristrutturazione e del personale 

Incontro in Palazzo Vecchio sull'equo canone 

Oltre la metà dei negozi 
cittadini sono in affitto 

Sottolineata la grave situazione per il commercio, 
artigianato e turismo, settori esclusi dalla legge 

Incontro in Palazzo Vecchio sul problema dell'equo canone 
per i commercianti, gli artigiani e gli operatori turistici. Vi 
hann-j partecipato il vice sindaco Colzi, gli assessor Airiani e 
Caiaz/o e i rappresentanti delle categorie economiche (Asso
ciazione degli Artigiani, Artigianato Fiorentino. Unione Com
mercianti. Cunfesercenti. Associazione Toscana Albergatori 
e Assoturisnio). 

La legge sull'equo canone, approvata l'altro giorno dal 
Senato, esclude i laboratori artigiani, i locali degli esercizi 
commerciali, li' pensioni e gli alberghi. 

I rappresentanti delle categorie elaboreranno delle proposte 
concrete all'amministrazione comunale circa i problemi del
l'equo canone e in particolare sugli aspetti relativi all'avvia
mento commerciale delle aziende, all'aumento degli anni di 
proroga e della durata dei contratti di affitto. 

La Giunta, nella prossima riunione, esaminerà queste 
richieste per iniziare successivamente un'azione nei confronti 
del governo e del Parlamento. Tra le altre iniziative è pre
visto anche l'intervento presso i parlamentari della circo
scrizione 

Durante l'incontro è stata sottolineata la gravità del pro
blema. A Firenze ben il 78 per cento degli alberghi sono in 
affitto come pure il 66 per cento degli esercizi commerciali. 
Sulle stesse percentuali si attestano anche i laboratori artigiani. 

Per la prima volta si sono 
riuniti intorno ad un tavolo e 
hanno discusso insieme dei 
bilanci preventivi per il 1978: 
sindaci, assessori alle finanze 
e tecnici di tutti i comuni 
del comprensorio hanno av
viato un dibattito atteso da 
tempo, e che permetterà un 
coordinamento e una raziona
lizzazione della attività am
ministrativa del territorio 
fiorentino. Per ora, ovvia
mente, non sono state fatte 
cifre, anche se ogni sindaco" 
ha informato i colleglli sulla 
situazione particolare del 
comune di cui è a capo, 

I temi dell'incontro erano 
però i criteri con cui impo
stare questi atti, le priorità 
da indicare, l'atteggiamento e 
le iniziative da prendere nei 
confronti di un governo che, 
se pur spinto dai partiti, in 
primo luogo della sinistra, 
sulla strada di una organica 
riforma della finanza locale. 
non ha saputo ancora trovare 
quelle riserve di volontà poli
tica necessarie per avviarla 
rapidamente. E' stato questo 
problema lo « sfondo » obbli
gato di tutti gli interventi, e 
anche una delle ragioni che 
hanno spinto i governi locali 
del comprensorio a darsi pe
riodici appuntamenti di di
scussione e di verifica dei 

Un giovane di 34 anni a Gambassi 

Litiga e spara al padre 
La rosa di pallini ha raggiunto anche il figlio di 5 anni dello sparatore 
La prognosi è per entrambi di pochi giorni - L'uomo è stato arrestato 

Un giovane di 34. Gaetano 
Fassi, ha sparato con un fu
cile da caccia contro il pa
dre, al termine di una di
scussione sfociata in una vio
lenta lite. La rosa dei pal
lini da caccia ha ferito (an
che se lievemente) sia il padre 
che il figlio del Fossi, di 
cinque anni, che giocava nel
la stanza. Gaetano Fassi. di 
Gambassi. è finito, in lacri
me. alle Murate, scortato dai 
carabinieri. Suo figlio Fran
cesco e il nonno Mario di 
sessantasei anni, sono stati 
trasportati all'ospedale, dove 
i medici hanno tentato di 
estrarre i pallini da caccia 
che li avevano colpiti. 

Polizia scientifica, carabi
nieri di Gambassi e di Em
poli sono subito intervenuti 

per capire che cosa era av
venuto nella casa circondata 
dai campi in località Pillo 
la Vigna 43 Gambassi Terme. 
Padre e figlio venuti a di
verbio. e per futili motivi », 
come è scritto nel rapporto 
dei carabinieri e come han
no dichiarato Gaetano e Ma
rio Fassi. Ben presto erano 
volate parole grosse. Il bam
bino. Francesco probabilmen
te intimorito dai toni accesi 
che il babbo ed il nonno sta

vano usando correva dall'uno 
all'altro. improvvisamente 
Gaetano ha staccato dal mu
ro il fucile da caccia un 
« Benelli » calibro 12: il pa
dre. spaventato dal gesto di 
Gaetano, gli si è fatto in
contro. prima che sparasse, 
nel tentativo di disarmarlo. 

Ma Gaetano Fassi ha im
bracciato l'arma. Secondo i 
carabinieri a questo punto 
il nonno avrebbe tentato di 
abbassare la canna del fu
cile: un colpo secco, la rosa 
di pallini è esplosa nella stan
za. Mario Fassi e il nipo
tino hanno urlato: erano sta
ti colpiti. Il bambino, scioc
cato e ferito, è stato il pri
mo ad essere soccorso, men
tre Gaetano veniva preso dal
la disperazione per il gesto 
compiuto. Nonno e nipote, 
trasportati all'ospedale, sono 
subito stati sottoposti all'in
tervento dei medici che han
no tentato di estrarre i pal
lini che If avevano colpiti. 
Il nonno " è stato giudicato 
guaribile in dieci giorni, il 
piccolo Francesco in quindici. 

Quando i carabinieri hanno 
fatto scattare le manette ai 
polsi di Gaetano Fassi. l'uo
mo non ha opposto alcuna 
resistenza. 

ORDIGNI INCENDIARI 
TROVATI SU UN 

AUTOFURGONE RUBATO 
Sei ordigni incendiari so

no stati rinvenuti a bordo di 
un autofurgone lasciato in 
sosta in una via del centro 
cittadino. Servivano per un 
attentato? Oppure sarebbe
ro stati usati per un «raid» 
terroristico? 

La scoperta è avvenuta ie
ri mattina quando il briga
diere dei vigili urbani Mar
zio Bernini nel controllare 
un furgone Fiat « 850 » tar
gato Firenze 749589 ha no
tato nell'interno alcuni ordi
gni incendiari. Ha avvertito 
la polizia e sul posto sono 
arrivati il sottufficiale Mon
tanari e l'artificiere Puleo. 
Alcuni ordigni contenevano 
benzina, petrolio e un com
posto chimico. Dagli accerta
menti svolti dalla polizia è 
risultato che il furgone di 
proprietà di Loretta Coretti. 
abitante a Scandicci in via 
Clmarosa 26, era stato ru
bato il 7 dicembre scorso. 
' Non è da escludere che il 
furgone avrebbe dovuto ser
vire come « deposito » al 
« commando » che avrebbe 
prelevato • gli ordigni incen
diari per compiere qualche 
attentato o incursione nel 
centro della città. 

rispettivi programmi. Tutto 
ciò, beninteso, senza solleva
re eccessive illusioni sulla 
possibilità •' di realizzare in 
breve tempo una visione to
talmente unitaria. . 

Firenze. hanno rilevato 
molti sindaci, ha fatto per 
lungo tempo parte a sé sia 
per le dimensioni e i pro
blemi particolari della sua a-
rea metropolitana che per le 
vicende politiche che per 
lungo tempo hanno isolato la 
città dagli altri enti locali è 
il momento di stringere più 
organici rapporti, hanno af
fermato gli amministratori, 
senza farsi frenare da una si
tuazione che può essere mo
dificata. 

La generale incertezza di 
direttive e prospettive in cui 
naviga la finanza pubblica 
nel suo complesso pesa in 
maniera fortissima su tutti 
gli enti locali, non esclusi i 
più piccoli. « Fare » i bilanci 
in questo clima e farli con 
criteri di sviluppo e raziona
lizzazione dei servizi, e non 
come un puro esercizio con
tabile, è una vera e propria 
impresa. L'unico elemento di 
sicurezza fino a questo mo
mento è l'aumento percentua
le del mutuo a pareggio che 
sarà concesso per il '77. E il 
bilancio dello Stato? Le en
trate sostitutive? La parte fi
nanziaria della 382? Gli im
pegni per la riforma? 

La scelta di un livello di 
e austerità » che gli enti loca
li sono costretti ad assumere 
non sarà facile da attuare, e 
d'altra parte i Comuni non 
possono cedere al ricatto del
la riduzione dei servizi. L'as
sessore alle finanze di Firen
ze Boscherini e tutti i sindaci 
presenti hanno concordato su 
alcuni criteri di azione: mas
simo coordinamento non solo 
a livello politico ma anche 
tra apparati tecnici delle 
amministrazioni, impostazio
ne dei bilanci per « obietti
vi ». capaci di non disperdere 
le poche forze disponibili. 
ristrutturazione, politica ade
guata delle tariffe, infine, ac
canto al contenimento della 
spesa corrente individuazione 
di priorità, che non significa 
spostare uno stanziamento da 
una voce all'altra o da un 
capitolo all'altro, ma creazio
ne di un movimento, 

Larga parte della discus
sione è stata dedicata al 
problema delle tariffe (tutti 
d'accordo sulla necessità di 
adeguarle gradualmente ai 
costi e di renderle omoge
nee) della legge 10 (come 
coordinare gli interventi pos
sibili in tutti i comuni) dei 
consigli tributari (solo 9 co
muni su 51 della provincia li 
hanno istituiti, ma non sono 
ancora praticamente entrati 
in funzione). 

Gli amministratori si sono 
dati un altro appuntamento. 
per i primi giorni di gennaio. 
quando la prospettiva nazio
nale dovrebbe apparire più 
chiara. Prima delle feste in
vece sarà organizzato' un ana
logo incontro tra sindaci, as
sessori e tecnici sul proble
ma della ristrutturazione e 
del personale. 

Schiacciato dalla concentrazione monopolistica 

D cinema «Principe» 
costretto a chiudere 

per mancanza di film 
Le pellicole migliori finiscono al circuito 

maggiore - Minacce anche per altre sale . 

Aperto il convegno su Gramsci 
SI è solennemente aperto nel salone del 

Cinquecento in palazzo Vecchio, il convegno 
internazionale di studi sul tema « Politica e 
storia in Gramsci » promosso dall'istituto 
Gramsci con il patrocinio della giunta regio
nale Toscana, del comune e dell'amministra
zione provinciale di Firenze. 

L'inizio dei lavori è stato preceduto dal 
saluto del presidente Lagorio, del sindaco 
Gabbuggiani. del presidente dell'amministra
zione provinciale Ravà dopo di che il com-

••,' rn ha dichiarato aperti 
i lavori, mentre il pubblico che gremiva il 
grande salone si alzava in piedi al suono 
delle « Chiarine ». 

Giovedi. intanto, nel quadro delle mani
festazioni promosse dal ministero dei beni 
culturali, si è aperta presso la biblioteca 
nazionale una mostra bibliografica dedicata 
ad Antonio Gramsci. Ha aderito a questa 
mostra il consiglio dei delegati della biblio
teca nazionale che, in un documento, sot
tolinea il valore di una iniziativa « nata 
anche con l'intento di indicare possibilità 

concrete di utilizzazione del materiale biblio
grafico esistente in biblioteca da parte dei 
lavoratori stessi che, in questa occasione, 
non si sono limitati a svolgere unicamente 
le ordinarie operazioni che vengono com
piute sul materiale. 

La funzione nuova che individuiamo, in
fatti, per il personale della biblioteca na
zionale — conclude il documento — è quella 
di elaborare e fornire in maniera più com
pleta gli strumenti culturali alla collettività. 
Questa scelta va in due direzioni: quella di 
una maggiore qualificazione del personale. 
l'altra di stabilire un collegamento fra un 
istituto di cultura e la realtà esterna e le 
sue esigenze ». 

« Per questo il consiglio di fabbrica ha 
voluto che la mostra assumesse in parte 
carattere itinerante, ponendo anche l'esi
genza che tutta, nel suo complesso, risul-

! ii. uu accessibile e, quindi, di 
- IT -ri u n noprofondimento. Nella foto: 

Un'immagine dei partecipanti al convegno 
su Gramsci, nel salone dei 500. 

La concentrazione cinema
tografica ha fatto la sua pri
ma vittima. Si tratta del ci
nema eprincipe > di via Ca
vour che da oggi si vede co
stretto a sospendere le attivi
tà per la mancanza di pelli
cole. Stritolato dalla logica 
di mercato, imposta dalle ca
tene maggiori, il « Principe » 
non è pi riuscito ad avere 
spazio sul mercato dell'eser
cizio. non per la qualità del
la sala ma per il fatto che il 
gruppo Germani-Pampaloni-
Poggi. possedendo la maggior 
parte dei cinema di prima vi
sione della Toscana, ha libe
ra scelta sul terreno della 
programmazione delle pelli
cole. essendo predominante. 
questo gruppo riesce ad ave
re migliore contratta/ione con 
le case cinematografiche e 
quindi ad accaparrarsi i film 
di cassetta. Alle altre sale. 
escluse dal circuito Germani, 
non restano die i ritagli del 
mercato, «i film più scadenti. 
Quando poi la produzione è 
talmente scarsa e insufficien
te. si arriva ai casi limite 
dalla chiusura. Oggi è tocca
to al «Principe » domani o 
un giorno qualsiasi potrebbe 
essere la volta di un'altra sa
la che non fa parte del mono
polio Germani. 

La situazione fiorentina e 
toscana è già nota: con la 

formazione di un'unica cate
na dei circuiti Germani. Para-
paloni e Poggi si è formato 
nel cinema un vero e proprio 

monopolio in grado di condi
zionare tutta la circolazione 
del mercato. Praticamente a 
Firenze solo sette cinema di 
prima visione non fanno par
te della catena maggiore: ap
punto il « Principe » e ^Ar
lecchino» (che rientrano nel 
circuito Montesi assieme al 
«Fiamma», «Fiorella», «Sta
dio», «Eolo e «Columbia») il 

(Modernissimo» (di proprietà 
EC1) e i quattro cinema de! 
gruppo Castellani 

I sindacati hanno più volte 
denunciato questo stato di co
se che rischia di avere riper
cussioni dirette anche sui li
velli occupazionali. Ma il cir
cuito Germani non ha mai 
ascoltato i richiami che sono 
saliti da più parti, anzi si e 
dato da fare per dividere gli 
stessi lavoratori dello spetta
colo. facendosi fautore di ac 
cordi individuali con singoli 
lavoratori a scapito delle re
gole di contrattazione sinda
cale. Gli stessi piccoli eser
centi, i più colpiti dai condi
zionamenti del mercato, han
no più volte posto l'accento 
sull'esigenza di giungere ad 
una normativa in grado di ga
rantire la più ampia diffusio
ne cinematografica 

Le conclusioni di un attento esame sull'atmosfera a San Donnino 

Nessun aumento di tossicità per l'inceneritore 
I « fantasmi del tracollo ecologico » allontanati da precise considerazioni scientifiche - Rimane la 
necessità di un'adeguata sistemazione ambientale ed igienico sanitaria - Sistemi di controllo 

Il 19 dicembre manifestazione a Gavinana 

Gli ambulanti sollecitano 
l'apertura dei «mercatini» 

Il 19 dicembre i venditori ambulanti — una sessantina — 
frequentatori dei mercatini rionali daranno vita ad una occu
pazione assemblea in via Unione Sovietica (prolungamento di 
piazza Francia) nella zona di Gaviniana. Con questa iniziativa 
gli ambulanti aderenti alle due associazioni di categoria — 
ANVAD e CISL — intendono sollecitare l'amministrazione 
comunale a dare finalmente il via alla attività dei mercatini 

« Nel corso dell'assemblea — si legge in una nota dei due 
sindacati — sarà stabilito e dato immediatamente avvio alla 
occupazione degli altri mercati già stabiliti dal piano del com
mercio. Saranno date le indicazioni a tutti gli ambulanti che 
hanno già ricevuto le lettere di assegnazione per andare ad 
occupare ognuno il proprio posto ». 

Quella dei mercatini è una storia lunga. Il piano del com
mercio ne pre\ede tre: uno a Gavinana, un altro a Cover-
ciano e il terzo nella nuova zona- di San Bartolo a Cintoia. 
Dopo numerasi dibattiti nei consigli di quartiere e nelle assem
blee pubbliche sono state individuate anche le aree di ubica
zione delle bancarelle. Anche per Gavinana che presentava 
le maggiori difficoltà (interessi contrastanti di gruppi di cit
tadini) è stata finalmente trovata la soluzione, in via Unione 
Sovietica appunto. 

L'istituzione dei mercatini doveva essere attuata già un 
anno fa. 

Si parla di diossina, di sca
richi cancerogeni, di fumi 
inquinanti: sotto accusa è 
l'inceneritore di S. Donnino 
e il primo « dito puntato » 
è stato quello della fratellan
za popolare della località. 
Ora il comune di Firenze. 
quello di Campi e l'ASNU, 
che gestisce l'impianto del 
gennaio del '75, dopo una 
riunione a cui hanno par
tecipato rappresentanti della 
regione, del Laboratorio pro
vinciale di igiene e profilas
si. del consiglio di frazione 
e l'ufficiale sanitario di Cam
pi, hanno detto la loro, per 
evitare inutili e dannosi al
larmismi. « Dal'esame delle 
emissioni — afferma un do
cumento — si ritiene di scar
tare con sicurezza che ai fu
mi dell'inceneritore si possa
no attribuire aumenti di tossi
cità nell'atmosfera tali da 
provocare fenomeni mutageni 
e cancerogeni. A questo pro
posito anzi si chiarisce che 
da indagini epidemiologiche 
è risultato che la mortalità 
in S. Donnino dovuta a tu
mori è assolutamente circo
scritta nella norma ». 

I fantasmi del tracollo eco
logico quindi vengono allon
tanati da ' considerazioni 
scientifiche precise. Ciò non 
toglie che la zona di S. Don
nino è « disastrata » dal pun

to dì vista ambientale. Tutti 
gli enti responsabili si sono 
quindi impegnati, non solo 
a mettere in atto le necessa
rie precauzioni tecniche, 
scientifiche e cliniche per te
nere sotto controllo la situa
zione e tranquillizzare l'opi
nione pubblica, ma anche a 
fare il possibile per la siste
mazione ambientale e igie
nico sanitaria, intendendo con 
questo anche la sistemazione 
di torrenti, fossi e aree di 
degrado. Il problema viene 
dunque ricondotto su binari 
concreti, il documento che 
riporta le conclusioni della 
riunione si basa infatti su 
rigorosi dati rilevati dalle ap
parecchiature di cui l'im
pianto è fornito. 

Un particolare sistema di 
controllo della quantità di 
polvere presente nei fumi di 
scarico è stata installata que
st'anno, una analoga sarà 
funzionante nel "78. A loro 
volta gli elettrofiltri sono con
trollati da un altro mecca
nismo. mentre il dosaggio 
delle polveri è controlalto au
tomaticamente, da un appa
recchio sistemato nel centro 
dell'abitato. Una stazione me-
tereologica aiuta a rapporta
re l'emissione delle polveri 
alla direzione del vento. 

I dati rilevati indicano che 
la presenza di polveri nella 

aria della zona è nettamente 
inferiore ai valori fissati dal
la legge anti-smog che regola 
l'esercizio degli impianti in
dustriali. Indagini di alta pre
cisione sui fumi, realizzate 
dall'ASNU, dalla Regione, dal 
laboratorio di igiene e pro
filasi della provincia di Fi
renze e di Pisa, hano messo 
in evidenza tracce trascura-
biji di « clorurati », che non 
pososno costituire pericoli di 
sorta. 

Un ultimo rilevamento in
teressante: negli Stati Uniti 
dove la legislazione in ma
teria è tra le più severe, la 
presenza di clorurati nell'am
biente di lavoro sono fisa-
ti a livello di 0.5 mmg. per 
metro cubo d'aria, per espo
sizioni di 8 ore giornaliere 
e per 40 ore settimanali. A 
S. Donnino i tassi accertati 
risultano centomila volte in
feriori. e cioè non hanno al
cun significato inquinante. 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

Smarrita Stazione Firenze 
borsetta rossa con oggetti ca
ri e documenti importanti. 
Lauta ricompensa a chi vo
glia restituirla. Prova integri
tà contenuto. Telefonare 0571-
509558. 

Raggiunta una bozza di intesa fra i consigli di fabbrica e direzione 

Accordo alla Pirelli di Figline 
Impegni per 40 nuove assunzioni 

La società assicura che la maggioranza sarà scelta fra i giovani disoccupati della zona 

FIGLINE VALDARNO — 
Fumata bianca alla Pirelli di 
Figline Valdarno: dopo un 
paio di mesi di lunghe tratta
tive il consiglio di fabbrica e 
la direzione aziendale hanno 
messo a punto una bozza di 
accordo che nei prossimi 
giorni verrà discussa nelle 
assemblee dei 900 lavoratori 
dello stabilimento valdamese 
del colosso della gomma. Il 
documento è composto di 
due parti: una premessa di 
carattere generale, in cui 
vengono indicate alcune fina
lità di sviluppo produttivo e 
occupazionale, e cinque punti 
specifici funzionali al rag
giungimento degli obiettivi 
prefissati. La direzione e il 
consiglio di fabbrica — si 
legge nella prima parte del 

documento — ritengono che 
sia necessaria una migliore 
utilizzazione dei mezzi di 
produzione e una più alta 
capacità di adattamento della 
struttura produttiva di Fi
gline Valdarno all'evoluzione 
tecnologica, convengono di 
impegnarsi per il manteni
mento e la riduzione dei co
sti del prodotto per mante
nere una elevata competitivi
tà dell'azienda sul mercato 
internazionale, sono infine 
d'accordo per sviluppare e va
lorizzare la professionalità 
individuale e collettiva dei 
lavoratori. 

Fatte queste premesse e 
preso atto che per raggiunge
re tali fini, nel 1978 la Pirelli 
intende investire nello stabi
limento di Figline una cifra 

REGIONE TOSCANA 
LA GIUNTA REGIONALE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Presidente della Giunta Regionale Toscana, visto l'art. 7 
della legge 2-2-1973 n. 14, rende noto che questa Regione indiri 
con il procedimento di cui all'articolo 1 !ett. a) della citata legge, 
una licitazione privata per l'aggiudicazione dell'appalto dei lavori 
di consolidamento e ripristino delle strutture dell'ex Caserma Cesare 
De Laugier posta in Portorerraio (Livorno) per un importo • 
basa dì asta di L. 132.376.4S4. 

Le ditte che abbiano interesse a partecipare alla gara dovranno 
far pervenir» alla Giunta Regionale (Ulficio Regionale dei Servizi 
Urbanistici • dei Lavori Pubblici - via della Pianola, 43 - FIREN
ZE) apposita domanda In carta legale nel termine di 20 giorni 
dalla darà di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi
ciala della Regione, alla quale dovrà essere allegata copia del 
certificate di Iscrizione all'Albo National* degli Appaltatori par la 
Categoria I I (lavori di edili*!») per l'importo di L. 200.000.000. 

IL PRESIDENTE 

doppia rispetto a quanto è 
stato investito nell'anno in 
corso (si parla di circa 3 mi
liardi) con una conseguente 
espansione occupazionale che 
dovrebbe portare dentro Io 
stabilimento valdamese 40 
nuovi lavoratori. la direzione 
aziendale passa ad indicare i 
concreti . strumenti operativi 
per raggiungere gli obiettivi 
della premessa. Riassumia
moli brevemente. Nel corso 
del 1978 si cercherà di man
tenere il numero di ore lavo
rative pro-capite uguale a 
quello del 77. Per far ciò. 
pur tenendo conto di scaden
ze contrattuali e di problemi 
di carattere generale, i lavo
ratori si impegnano a ri
muovere preventivamente. 
mediante trattative azien
dali. ogni causa intema 
che possa ridurre il numero 
delle ore lavorate. 

Inoltre verrà vagliata qual
siasi iniziativa at ta a miglio
rare la produttività. In che 
modo? Con gli investimenti. 
innovazioni tecnologiche, mi
gliore organizzazione del la
voro. eliminazione di tempi 
morti nel funzionamento del
le macchine non dovuti agli 
operatori. Ad esempio i 
tempi di riparazione dei gua
sti ecc.) andiamo avanti. 
terzo punto: per avviare sen
za ulteriori ritardi l'espan
sione produttiva, in attesa 
del completo inserimento nel 
ciclo produttivo dei 40 nuovi 
assunti, le parti concordano 
di effettuare lavoro straordi
nario nel primo turno per ot
to giornate di sabato, che 

comincerà dopo l'inizio delle 
assunzioni, nel rispetto delle 
norme contrattuali e dello 
statuto dei lavoratori. 

Infine l'organizzazione del 
lavoro e i criteri per le nuo
ve assunzioni: verranno pro
grammati incontri periodici 
per discutere il primo pro^ 
blema. Il consiglio di fabbri
ca e la direzione — si legge 
nella bozza d'accordo — ri
conoscono che uno dei nodi 
centrali è quello del funzio
namento ininterrotto delle 
macchine anche durante il 

| cambio di turno, e concorda
no sull'opportunità di affron
tare questo problema per ri
cercare una soluzione accet
tabile ad entrambi. 

Ultimo punto le assunzioni. 
Come farle? Il consiglio di 
fabbrica prende atto della di
chiarazione della direzione la 
quale assicura che la mag
gioranza fra i nuovi assunti 
sarà costituita fra giovani e 
disoccupati della zona. Que
sta la bozza: ora la parola 
passa ai lavoratori che gio
vedì prossimo, in tre turni, 
valuteranno i risultati di una 
trattativa che ormai fa discu
tere tutto il paese di Figline 
da alcune settimane. Una 
trattativa nel corso della qua
le i lavoratori della Pirelli 
hanno avuto al loro fianco le 
forze politiche e sociali della 
zona e tutti i cittadini con
vinti della giustezza dell'im
postazione che il consiglio di 
fabbrica ha dato al problemi 
della occupazione e dell'or
ganizzazione del lavoro. 

v. p. 

Convegno 
del PCI 
sui bilanci 

Lunedì alle 9 , presso l'au
ditorium della FLOG si ter
ra un convegno indetto dalle 
federazioni comuniste di Fi
renze e Prato sulla imposta
zione dei bilanci degli enti 
locali per il 1978. 

Il convegno inizierà con 
una relazione del compagno 
Rodolfo Rinfreschi, assessore 
alle Finanze del Comune di 
Prato, proseguirà per l'intera 
giornata e alle ore 18,30 i la
vori saranno conclusi dal com
pagno Rubes Triva, della Di
rezione del PCI. 

Manifestazione 
dell'Uni 
sull'aborto 

In concomitanza con |a di
scussione al senato dalla legge 
sull'aborto, l'UDI ha indetto 
una manifestazione delle don
ne, per domani con concentra
m e l o in piazza Santa Croce. 

Circa 7000 
abbonamenti 
al Comunale 

L'interesse del pubblico fio
rentino per le attività mini-
cali continua a svilupparli: gli 
abbonamenti sottoscritti per it 
turno A sono 1447, per i l tar-
no B 1512. per il ramo C 
1485. per il tanto D 1S44> 
a per it turno E 120S par oai 
totale complessivo di C.998. 

Tale cifra che su pei a sen
sibilmente quella dell'anno 
scorso, consente, nell'ambito 
dei cinque spettacoli defla sta
gione. di raggiungila por quan
to riguarda la soia presame 
assicurate dagli abbonati 

Domani aperta 
al pubblico la 
centrale del latte 

Domani in occasiona della 
• Giornata fiorentina dal lat
ta », organizsata dalla canti ala 
del latta di Firenze, lo stati-
liatento aprir* • tatti i crtradt-
al i cancelli 

fpìccola cronaca"̂  
F A R M A C I E 
A P E R T E O G G I 

Piazza S. Giovanni l7r: 
piazza S.M. Nuova Ir; piazza 
S. Giovanni 20r; via Procon
solo 22r; via Porta Rossa 70r; 
Borgognissanti 40r: piazza 
Mercato Nuovo 4r; piazza 
Ottaviani 8r; piazza Repub
blica 23r; via Nazionale 118r: 
via dei Banchi 18r; via Gi-
nori 50r; via Guelfa 84; via 
Cavour 146r; Borgo Pin-
to 64r; via dei Benci 23r; 
piazza S. Ambrogio: via Ghi
bellina 81r; piazza Pucci
ni 30r: via dello Statuto 9r; 
via Lecchi 100/104r; via Star-
nina 41r; S. Bartolo a Cin
toia 76; intemo stazione 
S. Maria Novella; via Tosel-
li lOr; piazza Dalmazia 24r; 
via Vittorio Emanuele 3lr: 
piazza Libertà 47r; viale Don 
Minzoni 2r: via Sacchetti 5r; 
via D. Cirillo 9r; via Paci-
notti l l r ; viale dei Mille 32r: 
via Aretina 250r: viale Maz
zini 5r; via Aretina 9r; via 
Rondinella 85r: piazza Piat-
teì'ìna 5r; piazzale Porta Ro
mana 3r; via Serragli 113r; 
piazza Frescobaldi I3r; via 
Senese H3r; viale Europa 191: 
viale Giannottt 20r; via GJP. 
Orsini I07r; via Pisana 860r; 
via Calzaiuoli 7r; via Fran-
ceschini 1. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20T; 
via Ginori 50r; via della Sca
la 49r; piazza Dalmazia 24r: 
via GJ». Orsini 27r; via di 
Brezzi 282 a b ; intemo Sta
zione Santa M. Novella: via 
Stamina 41r; piazza Isolot
to 5r; viale Calatafimi 6r; 
Borgognissanti 40r; piazza 
delle Cure • 2r; via Sene
se 208r; via G.P. Orsini 107r: 
viale Guidoni 89r; via Cai-
zaiuoli 7r. 
BENZINAI 
NOTTURNI 

Sono aperti con orario 22-7 
I seguenti distributori: via 
Baccio dm Montelupo, TP; 

viale Europa, ESSO: via Roc
ca Tedalda, AGIP; via Se
nese. AMOCO. 

N O Z Z E D'ORO 
I compagni Guido Pozzi e 

Norma Conti di Sesto Fio
rentino festeggiano oggi il 
loro 50 anniversario di ma
trimonio. Il compagno Gui
do. perseguitato nel periodo 
fascista fu bastonato un 
mese prima delle nozze, con
finato alle Tremiti dal "36 
al '38. In occasione delle 
nozze d'oro Guido e Norma 
sottoscrivono lire 10 mila per 
1*«Unità». Giungano loro le 
felicitazioni della nostra re
dazione. 

D E C E N T R A M E N T O 
C U L T U R A L E 

Stasera ~ organizzato • dal 
quartiere 11 alle 21 presso 
l'istituto Stensen in viale 
Don Minzoni 25. si terrà uno 
spettacolo del gruppo folk 
«Canzoniere popolare di Ro
magna ». Saranno eseguiti 
canti popolari deU'800, del 
'900, anarchici e del primo 
dopoguerra. 

RASSEGNA 
DI F ILM 
DI SAMPERI 

La cattedra di storia del 
cinema e - dello spettacolo 
della facoltà di magistero di 
Firenze ha organizzato una 
piccola rassegna sull'opera 
di Salvatore Samperi co
gliendo ' anche l'occasione 
dt^Ia presenza a Firenze del 
regista ed alcuni suoi colla
boratori, attori ecc. Le proie
zioni si terranno al circolo 
Est-Ovest in via Ginori con 
il seguente calendario: lu
nedi 11, ore 15, «Grazie 
zia»; martedì ore 10^0, «Ma
lizia»; ore 15, «Sturmtrup-
pen»; ore 16,30, incontro-
dibattito con Salvatore Sam
peri. L'ingresso è libero. 

SENSAZIONALE AD EMPOLI ! !! 

Il negozio ^ 5 a A » I V | j A » CONFEZIONI' 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

SI RIBELLA 
alle continue speculazioni sui prezzi 

Dal 26 novembre 1977 inizia una 
COLOSSALE VENDITA STRAORDINARIA 

Al PREZZI DI... « IERI » 
DIFENDETE IL VS/ DENARO CON NOI POTRETE 
ACQUISTARE MOLTO, SPENDENDO MOLTO 
POCO. 

Dal 26-11-1977 alla GAMA di EMPOLI 
VIA MASINI, 114 - Tel. 72.291 

PREZZI DECENTI 
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t n La I A tnJ • 
TAPPETI PERSIANI AUTENTICI 

COME REGALO 
Propone i suoi bei 

TAPPETI ORIENTALI 
ANTICHI E MODERNI 

CHE DANNO CALORE E PRESTIGIO ALLA VOSTRA 

CASA E AUMENTANO 01 VALORE NEL TEMPO 

IMPORTAZIONE DIRETTA INGROSSO E DETTAGLIO 

Firenze - Per S. Merle 41-45r. - Telefono M i » 

m 
P 

2 

5 

m 

s 

• REGALATEVI • REGALATE 0 REGALATIVI • 

!P-*''),h,; ,JÌ. -,»«J».*U;r"i..*V:.j'1^™lS'bÀ»vlrt-t>V *1->_\.y.r<«ì'.\ .. \ U fy l*t* ^ <•',•».', f i4fc>.'vr*.i*' £4* 1 t«i<- j*' ( -V ÌA*t i> .»."»* *- \.i*r-«£ji»i,«:.'. nf .'.'!-«> 


